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TESIVSEEE ESALMB L gy REGIO DECRETO 16 gennaio 1939-XVII, n. 549.

UI Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Don Francesco
Milanesi e Maurizio Meardi », in Molino Alzano (Alessandria).

CAMERA DEI FASCI E DEILE CORPORAZIONI

XXX Lecist.xTens - 16 DELLA ÛA31ERA Dm FAsci
E DELLE ORPORAZIONI

L'Kssemblea plenaria è convocata per sabato 15 aprile
1930-XVII, alle ore 16, in 1• riunione pubblica, col seguente

N. 549. R. decreto 16 gennaio 1939, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Don Francesco
Milanesi e Maurizio Meardi », con sede in Molino Alzano
(Alessandria), viene eretto in ente morale sotto ammini-
strazione autonoma, e ne viene approvato il relativo statuto
organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

ORDINE DEL GIORNO: Resistrato una corte dei conti, adat 1• aprue 1939-XYII

I. - Costituzione della Camera.

II. - Indirizzo di risposta al Discorso della Corona. REGIO DECRETO 27 febbraio 1939-IVII, n. 550.
Autorizzazione al Regio istituto tecnico commerciale e per

(1701) geometri « O. G. Costa > di Lecce ad accettare una donazione.

LBOGI E DECRETI

REGIO DECRETO 25 ottobre 1938-XVI, n. 2270.
Erezione in ente morale della Fondazione « Asilo vecchie

abbandonate Maria Anna Dionigi », in Rimini.

F. 2270. R. decreto 25 ottobre 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Asilo vecchie
abbandonate Maria Anna Dionigi » in Rimini, viene eretta
in ente morale con amministrazione autonoma e ne viene

N. 550. R. decreto 27 febbraio 1939, col quale, sulla pro·
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio
istituto tecnico commerciale e per geometri « O. G. Costa »

di Lecce e per esso il suo preside viene autorizzato ad accet-
tare la donazione di lire settemila, oferta da diversi obla-
tori allo scopo d'istituire con la relativa annua rendita
una borsa di studio in memoria del sottotenente pilota
dell'Arma aeronautica, medaglia d'argento al valore, De
Sanctis sig. Giovanni e viene approvato il regolamento per
l'assegnazione della detta borsa di studio.

Visto, il Guardasigillf : Sot311
Registrato alla Corte dei conti, addl 2'i marzo 1939-XVII

approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgini: Sotarr
REGIO DECRETO 9 marzo 1939-XVII, n. 551.

Registrato aua Corte dei conti, addt 16 aþrue 1939-XVII Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola tecnica a indirizzo industriale « Generale A. Cantore », in
Gemona del Friuli.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1938-XVII, n. 2271.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Santa

Maria delle Grazie, in Sant'Elena Sannita (Campobasso).

N. 2271. R. decreto 22 dicembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario
di Stato, 31inistro per l'interno, viene provveduto all'ac
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita di Santa 31aria delle Grazie, con sede
in Sant'Elena Sannita (Campobasso).

N. 551. R. decreto 9 marzo 1939, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
della llegia scuola tecnica a indirizzo industriale a Gene-
rale A. Cantore » in demona del Friuli, viene eretta in
ente morale, e ne viene agaprovato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Sourr
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1939-XVII

Visto, il Guardasigtilf: souri REGIO DECRETO 9 marzo 193 XVII, n. 552.
Registrato ana corte dei conti, addi 1• aprile 19393VII Autorizzazione alla Società Entomologica Italiana, con sede

in Genova, ad accettare un legato disposto in suo favoro.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1939-XVII, n. 548.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica a indirizzo industriale « Umberto di Savoia », in
Valdagno.

3. MS. R. decreto 10 gennaio 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro gaer l'educazione nazionale, la Cassa sco-
lastica della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
« Umberto di Savoia », in Valdagno, viene eretta in ente
morale, e ne viene approvato lo statuto.

N. 552. R. decreto 9 marzo 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Società Ento.

mologica Italiana, con sede in Genova, viene autorizzata
ad accettare il legato disposto in favore dal sig. Doderà
Agostino e consistente in una collezione di insetti con
relativi scañali che la contengono, tutti i libri scientifici,
la quota parte (la meta) di un a,ppartamento in Genova si-
tuato in via Felice Romani, 8-A, piano 3°. nonchè la somma
di L. 150.000 di capitale nominale di rendita 3,50 % emis-

sione 1902.

Visto, il Guardasigillf : Sot1H Visto, il Guardasigillf : SOLNu

Registrato alla Corte dei conti, addl 31 marzo 1939-XVII Registrato ala Corte dei conti, addi 31 marzo 1939-XVII
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DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, al marzo 1939-XVII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Santa Marghc·
rita di Belice (Agrigento).

IL DUOE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISFARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1700 ;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e
7 aprile 1938-XVI, n. 736;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

'eizio del credito alla Cassa nirale ed artigiana di Santa Mar-
gherita di Belice, avente sede nel comune di Santa Marghe-
rita di Belice (Agrigento), e di sottoporre la stessa alla pro-
cedura speciale di liquidazione prevista dal capo VIII del
citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

2 revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Santa Margherita di Belice,
avente sede nel comune di Santa Margheríta di Belice (Agri-
gento), e la Cassa stessa è posta in liquidazione secondo le

norme di cui al capo VIII del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 20 agosto 1937-XV, n. 1706, ed al titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1988-XVI, n. 636.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
fale del Regno.

Roma, addi 31 marzo 1939-XVII
MUSSOLINI

(1687)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 31 marzo 1939-XVII.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Capaci (Pa•
lermo).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
3937-XV, n. 1TOß;
Jeduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modiûcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
aprile 1938-XVI, n. 036;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Capaci, con
sede nel comune di Capaci (Palermo), e di sottoporre la
.Cas.sa stessa alla procedura, speciale di liguidazigne prevista

dal capoVIII del citato testo unico e dal titolo VII, capo III,
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

2 reTocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Capaci, avente sede nel comune
di Capaci (Palermo) e la Cassa stessa è posta in liquidazione
secondo le norme contemplate dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1700, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
D. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 030.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufße

ciale del Regno.

Roma, addl 31 marzo 1939-XVII
blUSSOLINI

(1889)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLIG)

Dilida per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico

(3· pubblicazione). Elenco n. 3474

Si notifica che à stato dentnziato lo smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per opo•
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta i 1678; data: 18 agosto
1938; ufheio che rilasciò la ricevuta: R. Tesoreria Avellino; intesta-
zione: Di Grezia Vittorio fu Francesco; titoli del Debito pubblico:)
quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3897; data: 8 giugno 1938;
ufficio che rilaseið la ricevuta: R. Tesoreria Campobasso; intesta-
zione: Fatica Pasquale e Pietro fu Ferdinando; titoli del Debito pub.
blico:. quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 661: data: 4 febbraio 1938;
ufficio che rilascið la rleevuta: R. Tesoreria di Brindist: intestazioile:t
Narducci Pasquale fu Domenico; titoli del Debito pubblico; quietanze,
capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevutaf CS4: datai 9 febbraio
1938; ufficio che rilascið la ricevuta: R. Tesoreria di Brindisi; inte-
stazione: Narducci Pasquale fu Domenico: titoli del Debito pubblico:)
quietanze, capitale L. 3000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta i 3581: data: 15 dicembre
1938: ufficio che rilasciò la ricevuta; R. Tesoreria di Palermo; in-
testazione: Valenti Vincenzo fu Alessandro; titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 160A

Numero ordinale portato dalla ricevutaf 3582: data: 15 dicembre
1938; ufücio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria di Palermo; inte-
stazione: Valenti Vincenzo fu Alessandro; titoli del Debito pubblico;)
quietanze, capitale L 900.

Numero ordinale portato dalla ricevutaf 8639: data: 13 ottobre

1938; ufficio che rilasciò la ricevuta: R. Tesoreria di Viterbo: intesta-
zione: Caporossi Peleo di Ermete; titoli del Debito pubblico: quie•
tanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalle: ricevutaï 8408: dataf 9 luglio 1938:
Ufficio che rilascið la ricevuta: R. Tesoreria di Parma; intestazions
Dallatomastna Cesare; titoli del Debito pubblico:, quietanze, caph
tale L 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta? 19050: data: 20 giugno
1938; ufficia che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria di Roma; intesta-
zione:, Moretti Sestilio, la Gig.yann1¡ titoli del Debito pubblico: quie-
Igaze, capitale LA
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Numero ordinale portato dalla ricovuta: 2212; data: 7 ottobre
1mS, ufficio che rilasció la ricevuta: R. Tesoreria di Palermo; inte-
stazione: Glordano Antonio fu Pietro; titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 154: data: 15 luglio 1938;
ufFelo che rilasc1ð la ricevuta: Int. Finanza di Napoli; intestazione:
Donifacto Alfredo fu Amato; titoli det Debito pubblico: 1 certificato
cons. 3,50 (900 fiendita, capitale L 70.

Nuulero ordinate portato dalla ricevuta: 126; data 11 marzo 1937:
Ufficio clie rilascio la ricevuta: R. Tesorerla di Perugia; intesta-
zione: Fiorini Agostino fu Francesco; titoli del Debito pubblico: ca .

telle ex cons, 5 %, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 59; data: 11 marzo 1937;
tificio che tilasciò la ricevuta: II. Tesoreria di Perugia: intestazione:
Fiorini Agostino fu Francesco; titoll del Debito pubblico: cartelle
ex. cons. 5%, capitale L. 300.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla esegulta operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yalore.

Iloma, addl 11 marzo 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA
(1307)

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(26 pubblicazione). Elenco n. 356.

Si notifica che è stato demmziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per Ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevutai 4614; dataf 10 dicembre
1938; ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pistoia; inte-
stazione: Ulivagnoli Luigi fu Mosé; titoli del Debito pubblico; quie-
tanze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevutai 161: datai 3 settembre
1935; ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Macerata; in-
testazione: Cecchi Giulio fu Alessandro; titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14565: data: 27 dicernbre
if68; ufficio che rila6eió la ricevuta: Ilegia tesoreria di Udine; inte-
stazione: Bardelli Luigi di Aleardo; titoli del Debito pubblico: quie-
tanze, capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1796: data: 26 agosto 1938;
officio che rilasció la ricevuta: 11egia tesoreria di Agrigento: intesta-
zione: Graziano Teresa fu Stefano; titoli del Debito pubblico:. quie-
tanze, capitale L. 500.

Numero ordinale .portato dalla ricevutai 2311; data: 25 giugno
1938. ufficio che rilascið la ricevuta: Ilegia tesoreria di Sassari; inte-
stazione: Campus Gerolamo di Antonio; titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3856; data: 8 settembre
1938; uft\cio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia; in.
testazione: Terlizzi Donato; titoli del Debito pubblico:. quietanze,
capitale L 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevutaf 1303; data: 4 luglio 1938;
offielo che rilasció la ricevuta: Regia tesoteria di Treviso; intesta-
zione: Boscariol Domenico fu Davide; titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3039; data: 27 febbraio
1930; ufficio che rilasció la ricevuta: Ilegia tesoreria di Parma; inte-
stazione: Giorgi Andrea fu Giorgio; titoli del Debito pubblico;. Quie-
truize, capitale L. 1600.

Numero ordinale portato dalla riveutai 4982: data 16 agosto 1938;
nfñelo che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Campobasso; inte.
stazione: DE Blase Vincenzo e Domenico fu Michelangelo; titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale I,. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 155; data: 24 ottobre 1938;
liffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Messina;
intestazione: Cacace Edmondo fu Carlo; titoli del Debito pubblico:
un certificato rend. 5 yg, rendita L. 1050,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15; data: 21 ottobre 1938;
ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Sassari; inte-
Stazione: Arborlo Mella di Sant'Elia Carlo fu Alessandro; titoli del
Debito pubblico: due certificati cons. 3,50 con certificato usufr., ren.
dita L. 182.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3456; data: 20 aprtle 1934;
ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Napoli; inte.
stazione: Albano Pasquale fu Carmine; titoli del Debito pubblico:
nove certificati cons. 5 %, rendita L. 600.

At termitti dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del pre6ente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 22 marzo 1939-XVII

Il direttore generale: PoTENZA

(1530)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - PORTAFDGLIO DELLo STAlo

Media del cambi e del titoli N. 79

del 5 aprile 1939-XVII.

Stati Uniti America (Dollaro) . .

Inghilterra (Sterlina) . . .

Francia (Franco) . . . .

Svizzera (Franco) . . . .

Argentina (Peso carta) . . .

Belglo (Belga) , , , a .

Canada (Dollaro) . . . .

Danimarca (Coronal . . . .

Germania (Reichsmark) . . .

Norvegia (Corona) . . . .

.....19-
, , . . « 80,05
, , « « 4 50, 35
. . . . 4 426, 75
see,« 4,40
, , , , . 3, 1975
..44418,05
e a e e a 3, 975
..... 7,6305
. . . . . 4, 4745

Olanda (Florino) . . a , , , . « 4 10, 0885
Polonia (Zloty) . . a e a a a « « • 358, 90
Portogallo (Scudoy . , , a , , e a . 0,8082
Svezia (Corona) , , , , , , , , , , 4, 5905

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , . . 22, 85

Estgnia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 8735

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . a 7, 6336

Grecia (Draema) (Cambio di Clearing) , , , , 16, 23

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , , , , 13,9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , , a 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 10

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . , , , 3, 8520

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , . 439, 56

Rendita 3,50% (1906) . . . a a

Id. 8,50 % (1902) . . . . a

Id. 3,00 % Lordo . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . .

Id. Id. 5 % (1936) e e

Rendita 5% (1935) . • « . a

Obbligazioni Venezië 3,50 %' . . .

Buoni novennall 5% • Scadenza 1940 .

Id, id, 5 % . Id. 1941 ,

eaee11,725
,,,,70,05
a a e , 49, 45

, , , , 60, 475
, , , , 00, 675

aseeBO-
asea90-
e e a . 99, 20

. . . , 100, 325

,
Id. Id. ; % e Id, 15 febbrato 19'e3 a a 89, 55
Id, id. 4 ¾ • Id. 15 dicembre 1943 , , 90, 40
Id. Id, gy . Id. 1944 a y a a a 95, 825
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO g g g
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO V U R

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Santa Mar·
gherita di Belice (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEI. RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditt-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comi-

tato dei Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-

dito alla Cassa rurale ed artigiana di Santa Margherita di Belice,
con sede nel comune di Santa Margherita di Belice (Agrigento) e

dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di

cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo Ill, del
predetto II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
11 signor Gaspare Viola fu Calogero è nominato commissario 11•

quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Santa Margherita di Be-
lice avente sede nel comune di Santa Margherita di Belice (Agrigento),
ed i signori avv. Alessio Di Prima di Antonino, Nicolò Portolano di
I uciano e Calogero Giambalvo fu Ignazio sono nominati membri
del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le

attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con

R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal R. decreto-legge 12 mar-

zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelta Ugi-

Ciale del Regno.

Roma, addì 31 marzo 1939-XVII

(1688) V. AZZOLINI

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Capaci
(Palermo).

IL GOVEllNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARM10 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comi-
tato dei Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale ed artigiana di Capaci, con sede nel comune
di Capaci (Palermo), e dispone la messa in liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo unico e al ti-

tolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Dispone:'

11 dott. Filippo Giganti di Giuseppe è nominato commissario 11-
quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Capaci, con sede nel

comune di Capaci (Palermo), ed i signori avv. Michele Nuccio-Mi-

celli fu Salvatore, dott. Gioacchino Florio fu Angelo e cav. Salva-

tore Gravano fu Antonino sono nominati membri del Comitato di

sorveglianza dell'azienda stessa, con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12

marzo 1936-X1V, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufff-

¢¿ale del Regno.

Roma, addl 31 marzo 1939-XVII

gggy V. AZZOLINI

MINISTERO DELL'AERONAUTICE

Concorso a 48 posti di alunno d'ordine in prova.

II. CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

l\IINISTRO PER L'AEllONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento .

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, sullo stato glu•
ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc.
cessive modifleazioni;

Visto il R. doereto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos.
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
' Amministrazioni dello Stato;
' Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935 n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 13 aprile 1935, n. 343, concernente il trat-
tamento del personale statale e degli Enti pubblici, richiamati alle
armi per mobilitazione:

Visto il R. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguardante l'ap•
provazione del ruoli organici del personale civile del Ministero del-
l'aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, conver-
tito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, circa le provvidenze a fa-
vore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e
feriti della causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di combat-
timento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XIT, n. 1170, relativo at titoli
di preferenza, a parità di merito, per l'ammissione 61 pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938. n. 1514, che discipling
l'assunzione di personale femminile agli impieglil pubblici e privatt

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981), circa l'estensfore agli invalidt
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto 29 aprile 1935-XIII, n 875, che approva 11 rego.
lamento per il personale civile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten.
sione a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa il trattamento
del personale non di ruolo in servizio presso le Amministrazioni
dello Stato,

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa 1 prov.
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, circa l'esten-
sione ai militari in servizio non isolato all estero ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore pei reduci, gli orfani e con-
giunti di caduti della guerra europea;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con la nota n. 4991-10-1.3.1. in data 11 settembre 1tl33-XVI;

Visto 11 It. decreto 3 marzo 1938-XVI, n. 214, concernente la no-
mina ad impiegati d'ordine degli ufficiali in congedo in servizio
quale personale subalterno nelle Amministrazioni statali;

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 48 posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo del personale d'crdine della Regia aeronautica
(gruppo C, grado 13¶.

Art 2.

Per essere ammessi al concorso i concorrenti debbono soddisfatg
alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini itaHani;
b) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista o alla Gioventä

italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti;
c) essere in possesso del diploma di licenza ginnasiale o com-

plementare, oppure del diploma di ammissione al corso superiore
di un Istituto tecnico o di un Istituto magistrale, oppure del diplomy
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di licenza di Scuola secondaria di avviamento al lavoro, oppure del
diploma di licenza tecnica secondo il vecchio ordinamemo, ciascuno
conseguito presso una Scuola regia o pareggiata (si prescinde dal

possesso del titolo di studio nei riguardi degli agenti subalterni di
ruolo ex combattenti, i quali durante 3a guerra 1915-18 0 nel periodo
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, conseguirono 11 grado di ufficiale)

d) avere compiuto alla data del presente decreto l'età di anm
18 e non superata quella di anni 30;

e) risultare di buona condotta pubblica e privata;
f) avere l'idoneità fisica richiesta per l'impiego civile.

Le donne sono escluse dal concorso fatta eccezione per le vedove,
rionchè per le sorelle e figlia nubili del personale militare e civile
della Regla aeronautica deceduto in incidente di volo.

Sono esclusi inoltre dal concorso coloro che per due volte non
abbiano conseguito l'idoneità dei precedenti esami per l'ammissione
alla carriera d'ordine della Regia aeronautica.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti, prima della scadenza del termine utile per la pre.senta-
21one delle domande, ad eccezione del requisit0 delletà che deve
sussistere ûlla data del presente bando.

Art. 3.

Il limite massino di età di cui all'artícolo precedente à elevato:
a) ad anni 35:

Br co1õro che durante la guerra 1935-18 abbiano presto,tg
gggio mJtare, o siano stati imbarcati su navi mercantili, in sosti-
tuzione del servizio stesso:

per 1 legionari fiumani;
per coloro che abbiano preso parte al fatti d'arme nelle co-

Jonio italiane e nelle località indicate nell'art. 15 del R. decreto
17 maggio 19 5, n. IfŠ&;

per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitati de114
Forze armate delo Stato alle operazioru militari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936:

per coloro che in servítio militare non isolato all'estero, pre-
stato dopo il 5 maggio 1936, hanno partecipato a relative operazioni
militari;

b) ad anni 39:
per i mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale,

ovvero per gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale divenuti tali in dipendenza det fatti d'arme svoltisi dal 16 gen-

naio 1935 (giusta R. decreto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111) ovvero per
gli invalidi in dipendenza di operaziot militari relatiVe 4 6erviZIO
militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, a favore
dei quali tutti, siano state liquidate pensione o assegni privilegiati
di guerra in applicazione delle vigenti norme;

per i decorati al valor militare o per coloro che abbiano
conseguito promozioni per merito di guerra;

11 limite massimo di anni 30 di cui all'art. 2, eventualmente
aumentato in conformità delle precedenti lettere a) e b) è aumentato
altresi:

1• di anni quattro:
per gli aspiranti che risultino regolarmente inseritti al Par-

tito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

per coloro che oltre ad essere in possesso del brevetto di
ferito per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919

al 31 dicembre 1925, risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore
alla Marcia su Iloma;

2• di anni due per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di parteci-
pazione al concorso:

3• di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
I benefici di cui al suddetti numeri 2 e 3 circa i provvedimenti

per l'incremento demografico della Nazione, si cumulano fra di

loro, nonchè con g'i altri previsti nel presente articolo, purché com-
plessivamente non si superino 1 45 annt.

Si preselnda dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestono la qualità
di impiegato civile stata!e di ruolo.

Si proselnde altresi dal liinite massimo di eta nel riguardi del
personale civile non .di ruolo (compreso quello salariato) Che alla
data del 4 febbraio 1937-XV conti un ininterrotto servizio da almeno
due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto cuella ferrovia-
ria; all'uopo non costituisce interruzionè l'allontanamento dal ser•
yizio a causa di obblighi militari.

Art. 4.

l a domanda di ammissione al concorso redatta su carta da bollo
da L 6 (in conformità del modello allegato) e corredata dai prescritti
documenti, nonche dai documenti relativi a tityli preferenziali,

dovrà pervenire al Ministero dell'aeronautica, Direzione generale dei
personali civili, entro 11 termine di sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto sulla Gatsetta Ufflefale del Regno.

Tuttavia, ai candidati ammessi alle prove orali è fatta salva
la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove, quei docu-
menti che attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli
effetti della nomina al posto.

Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana,
dell'Egeo o all'estero, possono presentare nel suddetto termine la

sola domanda (nella quale dovranno perð precisare - oltre a tutte le
indicazioni di cui al seguente comma - le loro complete generalità,
nonchè la loro abituale residenza nel Regno) salvo ad esibire i docu-
menti necessari cinque giorni prima dell'inizio delle prove di esami.

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) specifleare 11 loro preciso recapito:
b) dichiarare sotto Ja propria personale responsabilità, di non

appartenere alla razza ebraica;
c) dichiarate se siano celibi o coningsti;
d) dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di no•

mina, qualsiasi residenza presse Enti aeronautici nel regno e nello
località dell'Africa Italiana e dell'Egeo;

e) indicare limitatamente a coloro che siano provvisti di 31-

bretto ferroviario per gli impiegati dello Stato, il numero del libretto
stesso e l'Amministrazione che l'ha rilweiato;

() elencare i documenti allegati,

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) estratto dell'atto di naseita rilasciato in conformità del di•
sposto del II. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal pres1·
dente del Tribunale o dal pretore nella cui circoscrizione giudiziaria
si trova il comune dal quale l'atto proviene;

2) certificato di cittadinanza italiana - di data non anteriore

di mesi tre a quella del presente decreto - legalizzato dal Prefetto
se rilasciato da.1 podestà; oppure dal presidente del Tribunale e dal
pretore nella cui circoscrizione giudiziaria si trova il Comune dal
quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai registri di citta-
dinanza o rilasciato dall'ufficiale dello stato civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

3) certificato penale generale - di data non anteriore di mest
tre a quella del presente decreto - rilasciato dall'ufficio del casel•
lario giudiziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato,
legalizzato dal competente procuratore del Re;

4) certificato di buona condotta - di data non anteriore di

3 mesi a quella del presente decreto - rílasciato dal podesta del
Comune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza legalizzato
dal Prefetto;

5) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
regolarmente aggiornato per coloro che abbiano prestato servizio

militare, rispettivamente, come ufficiali o come soituffidali e militari
di truppa. (Non è ammessa la presentazione del solo foglio di con-
gedo).

Per coloro che siano stati dichiarati abili arruôlati ma che non
abbiano ancora prestato servizio militare, per i rivedibili e per i
riformati, basterà presentare il certificato di esito di leva,

I candidati invece che non abbiano concorso all'esito di leva,
dovranno presentare un certificato d'iserlzione nelle liste di leva.
rilasciato dal podestà del Comune del luogo di nasaita e vistato dal

Prefetto.
6) titolo di studio di cui al precedente art. 2 in originale ovvero

in copia notarile debitamente legalizzata oppure certificato in carta

legale che attesti il conseguimemo del titolo stesso, vistato dal capo
dell'Istituto da cui viene rilasciato e vistato inoltre dal provveditore
agli studi competente, fermo l'obbligo di sostituire tale certificato,
a richiesta dell'Amministrazione, col relativo diploma originale;

'l) stato di famiglia, di daia non anteriore di 3 mesi a quella
del presente decreto, debitamente legalizzato, rilasciato dalla compe-
tente autorità municipale. I celibt sono dispensati dal presentare
tale doeuntento.

8) certificato della Federazione provinciale fascista, su catta

da bollo da L. 4 di data non anteriore di 3 mesi a quella del prà
sente decreto, dal quale risulti che 11 concorrente è regolarmenta
iscritto al Partito Nazionale Fascista oppure ai Gruppi universitart
fascisti con l'indicazione della data d'iscrizione e del numero delix

tessera.
I mutilati ed invalid1 di guerra sono dispensati dal produrre

detto certificato.
Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato

dovrà essere TRasciato dal segretario federale e vistato da S. E, 11
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Segretario del Partito Nazionale Fascista. Ministro Segretario di
Stato, .o in sua vece dal Segretario amministrativo o da un vice

segretario, al sensi del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1'706, con la
dichiarazione che dalla data d'iscrizione non esistono interruzioni
nell'appartenenza al Fasci.

Per gli italiani non regnicoli, e per 1 cittadlni italiani osidenti
all'estero, 11 certificato d'iscrizione ai Fasci all'estero (in carta legale)
tiene luogo del certificato d'iscrizione al Partita Nazionale Fascista,
purchè esso sia firmato personalmente dal segretario federale al-
l'estero competente o sia rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci all'estero o da uno de¿li Ispettori centrali. Detto
certificato deve essere vistato da S. E. 11 Segretario del Partito Na.
tionale Fascista, Ministro Segrètario di Stato, o dal segretario am-
ministrativo o da uno dei Vice segretari del Partito stesso solo nel
caso che si attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al
28.0ttobre 1922.

9) certlfleato medico - di data non anteriore di tre mesi a

quella del presente decreto - in carta legale, dal quala risulti che 11
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti
ed imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio.

Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione della
marca relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico provinciale,
dalle superiori autorítà militari se rilasciato da un medico militare;
e dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto, se 11 cer-
tiûcato à rilasciato dall'ufflciale sanitario o da altro medico.

Gli invalidi .¢i guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno inVeoe un certificato dell'ufficiale sanitario del comune di

residenza, o di un suo delegato, debitamente legalizzato, dal quale
risulti la natura e 11 grado dell'invalidità, giusta l'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma prescritta dal
successivo art. 15; 11 certificato dovrà specificare se le loro condizioni
fisiche 11 rendano idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;

10) fotografia recente con la firma del candidato autenticata da
notato, o dal podestà, debitamente legalizzata.

11 concorrente che sia provvisto del libretta ferroviario perso-
wiele e dispensato dal produrre la fotografla; nella domanda dovTA
perð accennare a tale circostanza indicando 11 numero del libretto
e l'amministrazione che l'ha rilasciato.
Il libretto ferroviario dovrà essere esibito all'atto della presen-

tazione agli esaml;
* 11) documenti in carta legale, che comprovino l'eventuale pos-
sesso det requisiti che conferiscono - a parità di merito - i titoli di
preferenza di cui all'art. 12, che segue.

Color0 i quali sono in possesso del brevetto della Marcia su

Roma o di ferite per la causa Fascista, debbono produrre 11 brevetto
stesso.in originale o in copia autenticata da Regio notaio e debita-
mente legalizzata, ovvero un certifleato di S. E. Il Ministro Segre-
tar10 del Partito Nazionale Fascista, o di uno del Vice segretari, at-
testante che l'interessato ð in possesso dei suddetti brevetti.
I dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato 11 limite

massimo di età e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3
tiltimo comma, del presente decreto, dovranno unire alla domanda
un certificato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipen-
dono, con l'attestazione della data di assunzione in servizio stra-
ordinario, della durata continuativa di questo e quella qualità del
servizio medesimo.

Art. A

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere conformi alle pre-
scrizioni della legge sul bollo.
- I candidati che presentano i documenti in carta Lbera dovranno

esibire 11 certificato di povertà rilasciato dall'Autorità di Pubblica
Sicurezza.

Detto certificato pero non esime dall'obbligo di presentare la
domanda in carta da bollo da L. 6.

La legalizzazione non occorre per i certifleall rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di Roma, o dal notai del Distretto notarile
di Roma e Velletti.
I candidati che siano impiegati civili di ruolo nelle Amministra-

21oni dello Stato, sono esonerati da.1 presentare i documenti· di cui
ei numeri 1, 2, 8, 4, 7 e 9; essi però sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copta dello stato matricolare civi3e.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo ed i sottufficiali di
carriera delle Forze armate dello Stato, sono esonerati dal presen-
tare i documenti di cut ai numeri 2, 3, 4, 5 ma dovranno allegare
ally domanda un certificato in carta legale, rilasciata dal coman-
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la predetta loro
qualità di militari.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dal presentare i documenti di cui al
nuineri 2, 8, 4. 5 qualora presentino una ettestazione della Autorità
da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualitA.
I concorrenti non imptegati di ruolo, che si trovino allo armi

per obblige di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai

numeri 2, 4, 5, 9, del precedente articolo, un certificato in carta 14-
gale, rilasciata dal comandante del Corpo al quale appartengono,
comþrovante la loro buona condotta e la idoneità neica a coprire 11
posto al quale aspirano.

Le domande non pervenute entro il termine fissato dall'art. A cor•
redate dai prescrítti documenti, Iion verranno prese in considera•
zicne.

Tuttavia, l'Amministrazione si riserva insindacabilmente la fa-
coltà di concedere - caso per caso - un ulteriore termine per la
regolarizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformi
alle prescrizioni del bando.

E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati a questo Mint-
siero per altri concorsi e non scaduti in data rispetto a quella pre.
scritta dal presente bando, ad eccezione però della fotografla e del
certificato medico.

Non ð ammesso fare riferimento a documenti presentati preS60
altre Amministrazioni.

Art. 7.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa Nazionale, ð per
la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, o per operazioni militari
relative a servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11
5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualità mediante esi-
bitione del decreto di concessione della relativa pensione oþpure
mediante un certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra ovvero mediante una díchiarazione di in-
validità rilasciata dalla competente Rappresentanza provinciale del•

l'Opera nazionale. In quest'ultimo caso, l'attestazione rilasciata dal.
l'Opera sopra accennata, deve indicare i documenti in base ai quali
è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscr1zione nel
ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e deve essere munita della vidimazione da parte della Sede centrale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli ex combattenti dovranno produrre oltre alla copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare anche - ove occorra -- la
dichiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 597
del 1936 del.Giornale militare ufficiale. Coloro che furono imbarcati
su navi mercantili durante la guerra 1935-18 dovranno provare tale
circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dalla Autorità
marittima competente.

Gli orfani di guerra, del caduti per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o del caduti in dipendenza
di operazioni militari relative a servizio militare non isolato al-
l'estero prestato dopo il 5 maggio 1936, i figli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualità me-
diante certincato, debitamente legalizzato, del podestà del Comune
di domicilio e della loro abituale residenza, oppure del Comitato
provinciale dell'Opera nazionale per gli criani di guerra.
IA vedove, le sore)Ie e figlie nubili del personale militare o

civile della Regia neronautica deceduto in incidente di volo dovranno
accennare nella doma.nda a tale circostanza precisando la data del
decesso e il grado rivestito dal defunto, nonchè esibire un certificato
del podestä, debitamente legalizzato, attestante 11 grado di paren.
tela col defunto e, nei riguardi delle sorelle nubili, tale qualità.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni prescritte non Vincola 11 Mini-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.

H giudizio dell'Amministrazione e a tale riguardo insindacabile.
H Ministero dopo aver assunto le maggiori informazioni che

credera del caso, si riserva altresi il diritto, in qualunque stadio
del concorso, di escludere 11. candidato senza addurne 11 motivo.
Anche a tale riguardo 11 provvedimento dell'Amministrazione e, la•
sindacabile.

Art. 9.

L'Amministrazione si riserva la facolta di sottoporre i candidati
prescelti alla visita di un ufficiale medico per stabilire insindaca-
bilmente la loro idoneità ilsica al servizio.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Roma nel glomi e nelle ore di cui
verrà data comunicazione, a mezzo raccomandata, o per telegrafo
a ciascun candidato ammesso.

U Ministero non assume alcuna responsabilità per B caso di
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
date o da mancate informazioni su variazioni dell'indirizzo indicato
sulla domanda, ne per eventuali disgilidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell'Amministrazione aeronautica.

Gli esami consisterarno in tre prove scritte ed una prova orale
in base al programma seguente e si svolgeranno con le modalità di
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cui al capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto
non sia esplicitamente previsto dal presente decreto.

Prove scritte:
1. Compommento italiano (da servire anche come prova di cal-

ligrafia)
2. Problema di aritnetica (nozioni generali),
3. Prova di dattilografla.

Prova orale:

Nozioni sull'ordinamento amministrativo e corporativo dello
Stato;

Nozioni sulla storia d'Italia dal 1815 in poi;
Nozioni di geografia in generale e dell'Italia in partteolare¡
Nozioni elementari di statistica,
Aritmetica.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri.

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

ineno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'inten-
derà superata se i candidati non ottongano la votazione di sel

decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 12.

.
La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-

dine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le precedenze

stabilite dalle disposizioni in vigore.
I posti messi a concorso saranno conferiti secondo l'ordine della

graduatoria soldetta tenendo pero conto delle provvidenze stabilite
dalle vigenti disposizioni per benemerenze belliche, fasciste e demo-

graflehe, nel riguardi dei candidati idonei che abbiano documen-

tato il diritto ad usufruire delle provvidenze stesse.

Art. 13

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Ministe-

riale sarà così composta:
un funzionario della carriara amministrativa, di grado non in-

feriore al 60, presidente;
un professore di Regia scuola media di 2· grado, membro;
un funzionario della carriera amministrativa, di grado non

inferiore al 70, membro.
Disimpegnerà le mansioni di segretario un íanzionario della

carriera amministrativa di grado non inferiore al 9•.

Art. 14.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-
Inato nell'impiego con 10 stipendio iniziale e gli altri assegni sta-
bilitt per 11 grado 13= del gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperlmento non fossero

ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno

salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare
l'esperimento di altri sel me.si.
I candidati vincitori del concorso -che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 terzo comma, del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, saranno esonerati dal prestare
servizio di prova.

•

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi
alla sede degli esami e per ritornare in residenza, non compete alcun
rimiborso di spesa.
Agli assunti in prova compete 11 rimborso della sola spesa per-

sonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio, un assegno mensile di L. 436,23 lorde
in relazione al R. decreto 27 giugno 1937-XV, n. 1033, oltre la even-
tuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il personale
di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante
il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto
e la eventuale aggiunta di famiglia nonchè il supplemento di ser-
vizio attivo.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sarà loro notificato.

Coloro che, senza giustificato motivo, da valutarsi dall'Ammini-
strazione non assumeranno serVÍZLO entro il termine flSSatO, 6arannO
dichiarati rinunziatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire tutti o parte
dei loro posti al candidati che seguono secondo l'ordine della gra-
duatoria degli idonei.

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato l'esame ed eccedano 11 nu-
mero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto a

coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.
L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-

correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero

rendere disponibili, entro sei mesi dalla approvazione della gradua-
toria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 16 marzo 1939-XVII
p. Il Ministro

Il Sottosegretario di Stato:
VALLE

ALLEGATO A.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Direzione Generale dei Personali Civili

ROMA

Il sottoscritto (1) , , , , , . , , , . domiciliato a . . . .

Via . . . . chiede di partecipare al concor6o indetto da

codesto Ministero per 60 posti di Alunno d'ordine in prova e dichiara:3
a) di essere (2) . . . . . . . .;

b) di non appartenere alla razza.ebraica;
c) di essere disposto a raggiungere in caso di nomina qualsiasi

residenza presso Enti aeronautici nel Regno e nelle località dell'A.
frica Italiana e dell'Egeo;

d) di non aver preso parte ad altri concorsi per la carriera del
personale d'ordine presso codesta Amministrazione oppure di aver

preso parte al concorso indetto nell'anno ,
. . . . . . . .;

e) di essere in possesso del libretto ferroviario N. . . . . . 4

rilasciato dal (3) . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto dichiara inoltre di volere ogni comunicazione re-

lativa al concorso, nonché, a suo tempo, la restituzione dei docu-
menti al seguente indirizzo: (4) a a a , a a a a a a s

Data .a
Firma

EE••EEEER

Distinta dei documenti allegati (5) . . . . . . . .

N. B. - Il candidato puð incltre aggiungere nella domanda ogni
altra indicazione che ritenga utile in proposito.

Le donne debbono specifleare quanto è indicato nell'articolo I
ultimo comma, del presente bando. -

(1) Cognome, nome e paternità.
(2) Celite
(3) Solo per coloro che siano in possesso di libr.etto ferroviario.
(4; Di ogni eventuale variazione del recapito nonchë del domi-

cilio il candidato ha l'obbligo di dare tempestiva comunicazione al
Ministero.

(5) Elencare tutti i documenti allegati; in caso di riferimento a
docurientazione già esistente presso l'Amministrazione Aeronautica

precisare per quale concorso à stata prodotta.

(1679)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, geTenf6
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